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	Versione
	Data
	Elemento sincronizzato
	Note 

	1
	05-06-2017
	Prima emissione
	

	2
	01-07-2018
	Seconda emissione
	Integrati nuovi dati nel flusso di interscambio (vedi Dati trattati)
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Scopo del presente documento è quello di illustrare le attività di sincronizzazione, previste nell’ambito del progetto Agricoltura 2.0, dei dati relativi alle informazioni specifiche relative all'aiuto “de minimis” per il Grano Duro ai sensi del DM 11000 DEL 02/11/2016.
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La Domanda Unica rappresenta il titolo mediante il quale l’agricoltore richiede il pagamento di aiuti finanziati dal bilancio dell'Unione Europea (fondo europeo agricolo di garanzia - FEAGA).
I pagamenti diretti hanno l'obiettivo di:
offrire un sostegno al reddito degli agricoltori e favorirne la stabilizzazione in condizioni di mercato agricolo globale mutevoli; 
contribuire, attraverso il meccanismo della condizionalità, a garantire l'offerta di beni pubblici ambientali essenziali e favorire lo sviluppo di un'agricoltura sostenibile e durevole.
I pagamenti diretti che è possibile richiedere con la presentazione della DU appartengono a due grandi famiglie:
i pagamenti disaccoppiati dalla produzione. Sono pagamenti erogati agli agricoltori sotto forma di diritti di pagamento unico (DPU) slegati dai prodotti agricoli coltivati o dagli animali allevati, il cui pagamento è condizionato dal possesso della corrispondente superficie destinata ad attività agricola. I DPU assegnati ai singoli agricoltori sono iscritti nel registro nazionale titoli (RNT) istituito dall'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) - Area coordinamento presso il sistema informativo agricolo nazionale (SIAN). I DPU, comunemente detti "titoli", possono essere trasferiti tra agricoltori tramite la presentazione all'Organismo Pagatore della domanda di gestione dei titoli (DGT). Gli agricoltori che non possiedono titoli possono, a determinate condizioni, richiederne l'assegnazione a valere dalla riserva nazionale; 
i pagamenti accoppiati alla produzione. Sono aiuti autorizzati dall'Unione europea ed erogati agli agricoltori, in relazione a prodotti agricoli coltivati o animali allevati nello specifico anno, sotto forma di un sostegno specifico per determinati tipi di agricoltura o determinati settori agricoli che si trovano in difficoltà o rivestono una particolare importanza per ragioni economiche, sociali o ambientali, con l'obiettivo del miglioramento della qualità dei prodotti agricoli, delle carni bovine, delle carni ovicaprine, del latte e per specifiche attività agricole che apportano benefici ambientali.
A partire dalla campagna 2017, viene concesso un aiuto “de minimis” alle imprese agricole che coltivano grano duro, in attuazione del D.M. n.11000 del 02/11/2016 del Ministero delle Politiche Agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 278 del 28/11/2016, che ha definito i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui all’art. 23-bis del D.L. del 24 giugno 2016 n. 113, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016 n. 160. Le relative disposizioni si applicano al grano duro seminato nel periodo autunno/inverno 2016-2017 e raccolto nel corso dell’anno 2017.
Il predetto aiuto è stato istituito al fine di adeguare i parametri qualitativi del grano duro a specifiche tecniche conformi con le esigenze produttive dell’industria pastaria, anche attraverso l’utilizzo di sementi certificate individuate tra le parti della filiera cerealicola e l’adozione di buone pratiche colturali funzionali al miglioramento qualitativo delle produzioni.
L’imprenditore agricolo che intende accedere ai benefici previsti dal D.M. n.11000/2016 è tenuto a presentare Domanda di aiuto, a mezzo della Domanda Unica di pagamento, nel rispetto dei termini previsti dalla specifica normativa. A tal fine, nell’ambito della Domanda Unica di pagamento, l’imprenditore compila l’apposito quadro GD presente nel modello di domanda.
L’aiuto è concesso nella misura di 100 euro per ogni ettaro coltivato a grano duro, alle imprese che abbiano sottoscritto direttamente o attraverso cooperative, consorzi agrari e Organizzazioni di Produttori riconosciute di cui sono socie, Contratti di Filiera di durata almeno triennale, con i soggetti delle fasi di trasformazione e commercializzazione. 
In particolare, il Contratto di filiera può essere sottoscritto tra: 
imprenditore agricolo e industria pastaria; 
imprenditore agricolo e industria molitoria che abbia sottoscritto un contratto con l’industria pastaria; 
cooperativa, consorzio agrario o Organizzazione di Produttori riconosciuta e industria pastaria; 
cooperativa, consorzio agrario o Organizzazione di Produttori riconosciuta e industria molitoria che abbia sottoscritto un contratto con l’industria pastaria; 
imprenditore agricolo, singolo o associato e centro di stoccaggio e/o altri soggetti della fase di commercializzazione che abbiano sottoscritto un contratto con l‘industria pastaria; 
imprenditore agricolo, singolo o associato e centro di stoccaggio e/o altri soggetti della fase di commercializzazione che abbiano sottoscritto un contratto con l‘industria molitoria che ha a sua volta sottoscritto un contratto con l’industria pastaria. 
Nel caso di cui al punto b), il Contratto di filiera deve fare riferimento allo specifico/i contratto/i tra l’industria molitoria e l’industria pastaria e deve essere sottoscritto successivamente a questo/i ultimo/i. 
Nel caso in cui il Contratto di filiera sia sottoscritto da una cooperativa, un consorzio agrario o un’Organizzazione di Produttori riconosciuta, il Contratto stesso deve essere integrato da copia dell’impegno/contratto di coltivazione e/o di cessione tra la cooperativa, il consorzio agrario o l’Organizzazione di Produttori e l’impresa agricola socia (Soggetto beneficiario). Tale impegno/contratto di coltivazione deve fare riferimento allo specifico Contratto di filiera. 
Nel caso di cui al punto e), il Contratto di filiera deve fare riferimento allo specifico/i contratto/i tra il centro di stoccaggio e/o altri soggetti della fase di commercializzazione e l’industria pastaria e deve essere sottoscritto successivamente a questo/i ultimo/i. 
Nel caso di cui al punto f), il Contratto di filiera deve fare riferimento allo specifico/i contratto/i tra il centro di stoccaggio e/o altri soggetti della fase di commercializzazione e l’industria molitoria e al/i contratto/i tra l’industria molitoria e l’industria pastaria e deve essere sottoscritto successivamente a questi ultimi.
L’aiuto spettante a ciascun Soggetto beneficiario è commisurato alla superficie agricola espressa in ettari con due decimali, coltivata a grano duro nel limite di 50,00 ettari. 
L’aiuto è riconosciuto previa verifica, da parte del Soggetto gestore, dell’ammissibilità in base ai requisiti di cui alla normativa di riferimento.
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Gli aspetti essenziali della costante sincronizzazione dei dati relativi alla Domanda Unica sono:
la centralizzazione della fornitura di tutte le informazioni desunte dalla domanda stessa, quali notifiche e comunicazioni, prevista sia verso il coordinamento sia verso la comunità europea;
il calcolo del “plafond nazionale” (valore unitario nazionale del pagamento di base) relativo alle superfici e ai capi, utile alla determinazione degli importi unitari finalizzati al pagamento;
la disponibilità delle domande, presentate presso tutti gli Organismi Pagatori, per procedere alla selezione del campione di aziende da sottoporre ai controlli di ammissibilità agli aiuti (superfici e zootecnia) e a quelli relativi alla verifica del rispetto dei requisiti di condizionalità.
A questi si aggiunge, a partire dalla campagna 2017, l’esigenza di fornire i dati necessari per l’erogazione dell’aiuto “de minimis” alle imprese agricole che coltivano grano duro da parte di AGEA che, nel caso specifico, rappresenta il “Soggetto gestore” dell’aiuto.
I dati che verranno inclusi nella sincronizzazione (interscambio OPR → AGEA) in relazione alla specifica attività si possono sintetizzare in:
[image: ]
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Tra i dati principali del Quadro GD (Grano Dura) coinvolti nell’attività di sincronizzazione sono presenti le informazioni specifiche per individuare la Domanda di aiuto di riferimento:
codice fiscale dell’azienda (CUAA);
identificativo della Domanda nel sistema dell’OP;
anno della campagna;
IBAN su cui pagare l’aiuto.
Alla Domanda di aiuto sono allegati i seguenti documenti che vengono conservati in copia nel fascicolo cartaceo della domanda presso il CAA di appartenenza: 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, redatta ai sensi degli articoli 47 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sugli aiuti “de minimis” percepiti dal Soggetto beneficiario negli ultimi tre anni, compreso quello in corso al momento della presentazione della Domanda di aiuto. L’unico dato oggetto di interscambio è costituito dall’indicazione della presenza o meno della dichiarazione sostitutiva;
fattura/e di acquisto delle sementi certificate, che deve riportare l’indicazione della/e varietà, della categoria e del numero di identificazione del lotto. Le varietà impiegate devono risultare iscritte nel Registro nazionale delle varietà o nel Catalogo comunitario. I quantitativi minimi ad ettaro di sementi certificate impiegate devono essere coerenti con la superficie seminata e pari ad almeno 150 kg/ha. 
Nel dettaglio, i dati descrittivi oggetto di interscambio sono, per ciascuna fattura:
· numero;
· totale dei kg di sementi;
· kg utilizzati dal beneficiario;
· CUAA intestatario della fattura se diverso dal richiedente l’aiuto;
· codice varietà semente certificata. 
in funzione del tipo: 
· Contratto di filiera sottoscritto dall’imprenditore agricolo con l’industria pastaria, nel caso della fattispecie a);
· Contratto di filiera sottoscritto dall’imprenditore agricolo con l’industria molitoria, con indicazione dei riferimenti al contratto sottoscritto dall’industria molitoria stessa con l’industria pastaria, nel caso della fattispecie b);
· impegno/contratto di coltivazione tra la cooperativa, il consorzio agrario o l’Organizzazione di Produttori e l’impresa agricola socia contenente i riferimenti al Contratto di filiera, sottoscritto dall’imprenditore agricolo associato (cooperativa, consorzio agrario o Organizzazione di Produttori), nel caso delle fattispecie c) e d);
· impegno/contratto di coltivazione tra la cooperativa, il consorzio agrario o l’Organizzazione di Produttori con l’impresa agricola socia (Soggetto beneficiario) contenente i riferimenti al Contratto/i di filiera sottoscritto/i dall’imprenditore agricolo associato (cooperativa, consorzio agrario o Organizzazione di Produttori) con il centro di stoccaggio o con altri soggetti della filiera ovvero, nel caso di imprenditore agricolo singolo, Contratto di filiera sottoscritto dall’imprenditore agricolo stesso con il centro di stoccaggio o con altri soggetti della fase di commercializzazione e dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal centro di stoccaggio o da altri soggetti della fase di commercializzazione attestante la relazione causale tra il Contratto di filiera sottoscritto con l’imprenditore agricolo, singolo o associato, e il/i contratto/i con l’industria pastaria e molitoria, nel caso delle fattispecie e) e f). 
Nel dettaglio, i dati descrittivi oggetto di interscambio sono, per ciascun contratto/impegno:
· tipo;
· estremi del contratto;
· superficie contrattualizzata espressa in centiare;
· codice varietà semente certificata;
· descrizione varietà semente certificata;
· kg di semente inseriti nel contratto;
· [bookmark: _GoBack]data di decorrenza e data di scadenza del contratto di filiera.
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L’attività di sincronizzazione oggetto del presente documento si devono collocare nei tempi opportuni alla esecuzione delle attività che si avvalgono dei dati trattati.
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La sincronizzazione dei dati a partire dai Sistemi informativi degli OP prevede le seguenti fasi:
Condivisione della mappatura dei dati da sottoporre a sincronizzazione: L’attività viene svolta da SIN in modo da produrre un file excel che descrive le strutture dati di destinazione ed un documento che descrive il dominio dei dati da sincronizzare.
Ritorno della mappatura dei dati: L’attività è a carico del referente tecnico/amministrativo dell’OP. È necessario individuare, in questa fase, le strutture dati sui sistemi informativi dell’OP che contengono i dati del dominio individuati nella prima fase.
In questa stessa fase è stato possibile effettuare, su domini dati di nuova introduzione, un lavoro di convergenza delle strutture dati in modo da uniformare, dove possibile, le procedure di sincronizzazione.
Si pone in evidenza l’esigenza di soddisfare le seguenti regole per le tabelle poste in registrazione:
· deve essere definita la chiave primaria (PK) 
· deve essere assegnata la grant di lettura all’utente PowerCenter
· l’eventuale svuotamento della tabella deve essere preventivamente comunicato a SIAN (A) ed eseguito tramite DELETE, evitando attività di troncamento (TRUNCATE)
Analisi del gap: In questa fase il gruppo di sincronizzazione, coadiuvato da un referente nominato dall’OP, eseguirà le attività di analisi necessarie alla trasformazione del dato di dominio dallo schema dati dell’OP a quello presente in SIAN. 
Sviluppo dei mapping: Sulla base dell’analisi di cui al punto precedente verranno sviluppati in SIAN i mapping che opereranno fisicamente la sincronizzazione.
Test dei mapping: La fase di test conseguente lo sviluppo.
Avvio in esercizio: In questa fase vengono generalmente[footnoteRef:1] effettuate le seguenti attività:  [1:  Dipendentemente dallo specifico dominio possono essere prese accortezze differenti] 

Disconnessione dei Web Service (se esistenti)
Avvio della sincronizzazione e query di quadratura da condividere con i referenti dell’OP.
Inizio del monitoraggio e delle conseguenti attività di manutenzione e conduzione

	OP->SIAN
	OP
	SIAN

	Condivisione della mappatura dei dati da sottoporre a sincronizzazione 
	 
	R-A

	Ritorno della mappatura dei dati
	R-A
	C

	Analisi del gap 
	C
	R-A

	Sviluppo dei mapping
	I
	R-A

	Test dei mapping
	I
	R-A

	Avvio in esercizio
	C-I
	R-A


Responsible (R): esegue l'attività Accountable (A): ha la responsabilità sul risultato dell'attività. Consulted (C): aiuta e collabora con il Responsible per l'esecuzione dell'attività.  Informed (I): deve essere informato al momento dell'esecuzione dell'attività.
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In conformità con gli obiettivi preposti, il processo che sottende alle attività si propone di mettere in atto la sincronizzazione delle Basi Dati periferiche con quella centrale attraverso fasi successive e progressive in accordo con i tempi di attuazione previsti per le diverse attività del progetto.
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Per attuare l’attività di sincronizzazione è necessario avviare il processo di condivisione, tra gli Organismi Pagatori e il SIAN, degli schemi di mapping delle Basi Dati periferiche e quella centrale in relazione alle diverse attività previste. 
Tali schemi, oltre ad evidenziare le corrispondenze tra i singoli dati, hanno lo scopo di mettere in risalto eventuali discordanze, fisiche e/o logiche, tra dati omologhi nei diversi sistemi al fine di valutare le regole da tenere in considerazione per il corretto trattamento dei dati stessi e il mantenimento della congruità e della coerenza della base dati. 
In dettaglio, lo scopo della compilazione del file di mapping è quello di:
· identificare il set di dati utili alla specifica attività da sottoporre a sincronizzazione;
· identificare la corrispondenza del dato tra il sistema dell’Organismo Pagatore e quello del SIAN;
· evidenziare la presenza di campi che, sulla base dati periferica, contengono puntamenti a tabelle di decodifica (e che, quindi, non possono trovare immediato riscontro nei corrispondenti campi della base dati centrale), fornendo allo stesso tempo l’elenco dei corrispettivi valori descrittivi per tentare di trovare una mappatura con la base dati centrale;
· evidenziare particolari situazioni che possano agevolare la comprensione del trattamento del dato (verificarsi di determinate combinazioni di dati);
· evidenziare la presenza di campi recuperati dalla base dati centrale da parte degli Organismi Pagatori, al fine di indicare modalità e priorità di trattamento in fase di sincronizzazione:
· il dato presente sul sistema OP è più recente/accurato di quello presente sul sistema centrale. In questo caso è richiesto di fornire una breve spiegazione delle ragioni per cui si ritiene che il dato in possesso possa essere più recente/accurato di quello presente sul sistema centrale e indicare la fonte del dato qualora sia sempre recuperato da altro Ente Certificatore o nel caso in cui l’OP stesso possa ritenersi ai fini legali Ente Certificatore;
· il dato presente sul sistema OP è esattamente quello recuperato dalla base dati centrale e, non essendo stato manipolato, non ha senso la sincronizzazione nella direzione OP→SIAN.
Contestualmente, al fine di inquadrare correttamente i singoli dati referenziati nel file di mapping, viene richiesto l’invio di uno schema E-R che riporti il dominio della base dati di mappatura.
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duro

Dati anagrafici della DU, dati della Fattura di acquisto delle sementi 

certificate, dati del Contratto di Filiera
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